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PREMESSA

Roma è nota come la città eterna perché assomma il ruolo storico dell’antico impero, della Capitale
d’Italia e soprattutto anche oggi il ruolo del centro mondiale della Cristianità.

Infatti è una delle città più antiche del mondo,fondata da oltre 2753 anni e protagonista della storia
dell’umanità e in particolare dell’Occidente; Roma è la Capitale d’Italia da oltre un secolo.
Soprattutto Roma è il centro bimillenario da cui si irradia la presenza e l’attività in tutto il mondo
della fede cristiana e della sua capacità di interagire e di plasmare ogni tipo di società, culture e
civiltà che accolgono i valori del Vangelo sempre più da tanti richiesto anche oggi nell’era globale.

Questa è la principale viva eredità su cui Roma esiste e che meglio scoperta come energia di
solidarietà effettiva darebbe nuovo senso alla Città nel suo futuro. Se fosse mancata nel tempo forse
avremmo avuto una città come Atene o Babilonia, oggi Bagdad.

Oggi in particolare hanno un futuro città che possano esprimere una grande capacità di vivere, di
trasformare le difficoltà della convivenza sociale con problemi pesanti in opportunità di nuove
forme di civiltà improntate all’antico e oggi sempre più nuovo criterio della solidarietà creativa fra
cittadini. E questo Roma può esserlo anche nell’era globale, se c’è una forza politica che oggi
accoglie questa nuova spinta.

L’Amministrazione Comunale affronta tante problematiche legate alla vita dei cittadini che
chiedono servizi ed efficienze, ma che in fondo vogliono vivere dignitosamente in una città che
accolga il senso nelle loro esigenze globali. E ciò può avvenire con l’aiuto di una nuova politica che
si basi sulla forza risolutrice della solidarietà.

Attivare i nuovi meccanismi della solidarietà dei cittadini attraverso programmi politici di vasto
impegno nella città e che traducono in pratica gli alti valori del bene comune in risposte efficaci alle
emergenze e alle problematiche principali vissute dalla gente.

Di seguito sono riportate alcune problematiche e necessità profonde che la città di Roma vive come
altre città, ma che sarebbero vissute dai cittadini decisamente meglio (e forse in forma risolutiva ed
esemplare per le altre città) grazie ad un approccio completamente nuovo basato sulle forze della
solidarietà che realizza esempi concreti.

Si tratta di esempi di risposte già collaudate e vissute con successo da tanti cittadini. Ora, grazie alla
politica, potrebbero divenire una forte prerogativa di un’intera città che cerca tali risposte da dare
insieme alle sfide che toccano ormai tutti nell’era globale.



FAMIGLIA ISTITUIRE UNA GRANDE FESTA DELLA FAMIGLIA A
E VITA ROMA (coppie, bambini, handicappati, (COME LA NOTTE

BIANCA). Promuovere l’adozione dei bimbi e non l’aborto
anche nei consultori.

IMMIGRATI DAR LAVORO A CASA LORO PER NON PARTIRE IN
MASSA (se ogni famiglia di Roma offrisse il salario di una
settimana, 5000 lavorerebbero nei loro paesi)

ARTIGIANI
PICCOLE IMPRESE INSEGNARE AGLI IMMIGRATI UN MESTIERE PER

TORNARE

SCUOLA                          DALLE SCUOLE DI ROMA ALLE SCUOLE DEL MONDO
Gemellaggi che creano scuole nei Villaggi poveri del mondo

AMBIENTE                                      CREIAMO VERDE E SALVIAMO TERRE PER LAZIO E
ITALIA. Se ogni cittadino piantasse una albero a Natale,
avremmo molto più verde.

INCONTRI
INTERNAZIONALI Ad esempio PACE NUCLEARE E SVILUPPO con progetti

Italiani per trasformare le armi in aiuti allo sviluppo e alla pace

DIALOGO
TRA LE CULTURE CREARE LUOGHI DI DIALOGO TRA CULTURE E

RELIGIONI. Con le parrocchie e i Movimenti Cattolici?

COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE MICROPROGETTI E MICROIMPRESE ANCHE DA FAO

E ONU. Cultura dei piccoli progetti efficaci anche da
Istituzioni Internazionali.

NETWORK MONDIALE
DELLA SOLIDARIETA’ LEADERSHIP DI RETE INFORMATICA DI SERVIZI

SOLIDALI  con Organismi operanti nella solidarietà in Italia
e nel mondo.

MASS MEDIA Campagna e manifestazioni di progetti di civiltà dell’amore a
Roma (far conoscere iniziative di servizio sociale, rinascita dei 
quartieri, etc.)


